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IL PIANO
Gennaro Di Biase 

Napoli  agguanta un nuovo pri-
mato e batte tutti  sul tempo in 
materia di Pnrr. Il capoluogo par-
tenopeo, da ieri, «è la prima città 
in Italia in cui viene avviato un 
cantiere Pnrr-edifici di culto». La 
formula che avete appena letto è 
del prefetto di Napoli, Michele di 
Bari. All’inaugurazione dei lavo-
ri della chiesa di San Pietro Mar-
tire, nella zona di Porta di Massa, 
c’erano  tutte  le  istituzioni  che  
hanno lavorato in sinergia per la 
concretizzazione delle operazio-
ni: ministero dell’Interno, Prefet-
tura,  Fec,  Provveditorato  alle  
Opere Pubbliche, Sovrintenden-
ze di Napoli, Città Metropolitana 
e Comune. Il piano di riqualifica-
zione dell’immenso patrimonio  
sacro monumentale di Napoli e 
provincia è appena iniziato:  gli  
interventi previsti entro gennaio 
2025 sono ben 24, 16 dei quali nel 
capoluogo e gli altri in provincia, 
per un totale di 30,69 milioni di 
euro. Ulteriori 11 riqualificazioni 
riguardano le chiese di Avellino e 
un'altra ancora Matera. 

L’ACCORDO 
Tutte le opere sono finanziate dal 
Pnrr e fanno capo alla missione 
C3: «Investimento 2.4, «Sicurez-
za sismica nei luoghi di culto, re-
stauro del patrimonio Fec (Fon-
do edifici  di  culto, sotto l’egida 
del  Viminale)  e  siti  di  ricovero 
per le opere d’arte restauro patri-
moniale e culturale». L’accordo 
istituisce  poi  un tavolo  tecnico 
permanente all’ente di governo 
napoletano, che ha lo scopo di ve-
locizzare le procedure. 

NAPOLI 
Quello di San Pietro Martire, per 
una spesa di 395mila euro, è sta-
to il primo cantiere di una lista 
fitta.  Partiamo  dal  cronopro-
gramma che riguarda le chiese 
napoletane, fornito dal Provvedi-

torato (gli importi, invece, arriva-
no dalla Prefettura): il restauro a 
Sant’Agostino  degli  Scalzi  
(300mila euro) inizierà a genna-
io 2025, così come quelli di Santa 
Maria Teresa degli Scalzi (750mi-
la euro), Santa Maria delle Gra-
zie a  Caponapoli  (1,27 milioni),  
San Giuseppe delle Scalze a Pon-
tecorvo (1,95  milioni)  e  dell’ala  
Ovest Santa Chiara, per un im-
porto 10.850 milioni (la cifra più 
alta per un singolo intervento). 
Stanno per partire, entro fine lu-
glio,  i  lavori  a  Santa  Maria  di  
Monteverginella (640mila euro) 
e al Campanile di Santa Maria del 
Gesù delle Monache (470mila eu-
ro).  Mancano  all’appello  Santa  
Lucia Vergine al Monte (492mila 
euro), con avvio dei lavori previ-
sto ad agosto 2024, Santa Maria 
in Gerusalemme, (650mila euro, 
cantiere a settembre 2024), San 
Domenico Maggiore (1 milione di 
euro e inizio operazioni a settem-
bre 2024). Sempre a settembre, 
inizierà il restauro di San Giusep-
pe dei Ruffi (900mila euro) e del 
chiostro e del campanile di Santa 
Chiara  (fondi,  rispettivamente,  
per 2 e 1,09 milioni). Infine, 1 mi-
lione per la chiesa di Ss Severino 
e Sossio e 1,35 milioni per quella 
di San Gregorio Armeno, entram-
be  da  cantierizzare  a  ottobre  
2024. 

LA PROVINCIA 
I primi lavori a partire in provin-
cia,  il  primo  agosto,  saranno  
quelli  di  Sant’Antonio a Portici  
(440mila euro). Importanti gli in-
vestimenti a Nola: per Santa Chia-
ra la spesa è 1,1 milioni di euro e si 
inizierà a settembre. A Sant’An-
gelo in Palco, sempre a Nola, l’im-
porto è di 1,25 milioni, e l’avvio è 
previsto a dicembre. 850mila eu-
ro per Santa Maria di Loreto Qui-
sisana a Castellammare di Stabia 
(partenza a gennaio). 525mila eu-
ro di risorse invece per San Mi-
chele Arcangelo a Gragnano, con 
cantiere  a  gennaio,  così  come  
quello del Ss. Rosario di Lettere, i 
cui lavori costeranno 650mila eu-

ro.  A settembre partiranno an-
che i lavori alla Madonna dell’Ar-
co di Sant’Anastasia (364mila eu-
ro) e a San Francesco a Sorrento 
(420mila  euro).  Passando all’a-
vellinese, gli interventi previsti ri-
guardano San Giovanni ad Atri-
palda (1,02 milioni), l’Annunzia-
ta ad Avella (1,772 milioni), l’An-
nunziata a Calitri (153mila euro), 
San Francesco a Castel Baronia 
(469mila euro), la Vergine delle 
Grazie a Gesualdo (139mila eu-
ro),  Gesù  e  Maria  a  Lauro  
(665mila  euro),  Conventuali  a  
Montella  (868mila  euro),  San  
Francesco a Montella (1,64 milio-
ni),  Santa Maria degli  Angeli  a 
Montoro  (662mila  euro),  San  
Giovanni  del  Palco  a  Taurano  
(738mila euro) e Santa Caterina 
nella Valle Caudina (590mila eu-
ro). LE VOCI Ieri, alla cerimonia 
di avvio dei lavori a San Pietro 
Martire  (la  cui  durata  prevista  
per la prima fase è di 150 giorni) 
c’erano Rosalia D'Apice per la So-
vrintendenza, Antonio Tedeschi, 

rappresentante del Fec, e il prov-
veditore  Placido  Migliorino.  È  
stato proprio  il  provveditorato,  
soggetto attuatore esterno, ad av-
viare progettazioni e sottoscrizio-
ne di 5 contratti di esecuzione dei 
lavori, «il cui avvio avverrà entro 
l’estate – spiega Migliorino – En-
tro settembre apriranno a Napoli 
i cantieri di Santa Lucia Vergine 
al Monte e Santa Maria di Monte-
verginella.  Poi  la  Madonna  
dell’Arco a  Sant’Anastasia  e  di  
Sant’Antonio di Padova a Portici. 
Entro la fine del 2024 partiranno 
altri 12 interventi». «Fino a gen-
naio 2025 saranno avviati ben 24 

cantieri – argomenta il prefetto – 
è una scommessa vinta di cui rin-
grazio  tra  gli  altri  il  ministro  
Piantedosi, il prefetto Laura Le-
ga, il prefetto Carlo Torlontano e 
il dottor Tedeschi. Abbiamo for-
nito  una  testimonianza  di  effi-
cienza  sul  tema  della  fruibilità  
dei beni ecclesiastici, su cui ab-
biamo acceso da tempo il focus. 
Con la cabina di regia in Prefettu-
ra  vigileremo  sul  rispetto  dei  
tempi. Il nostro coordinamento è 
efficace».
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IL RISCATTO
Fabio Jouakim
Inviato

C A S T E L L A M M A R E  Il modello Caiva-
no e un’ingente fetta di fondi del 
Pnrr per far rinascere un quar-
tiere simbolo, che come il Parco 
Verde  è  noto  come  una  delle  
piazze di spaccio più importanti 
della provincia di Napoli.  È la 
strada tracciata a Castellamma-
re di Stabia, dove l’alveare delle 
palazzine popolari del rione Sa-
vorito dovrà essere demolito e 
ricostruito nel giro di poco più 
di un anno e mezzo, almeno per 
quanto riguarda il primo lotto 
di quasi cento alloggi. Addio ai 
prefabbricati nati per ospitare i 
terremotati, che dovevano esse-
re temporanei e sono stati abita-
ti  per  oltre  quarant’anni  per  
creare  -  nelle  intenzioni  delle  
istituzioni -  un vero e proprio 
quartiere-laboratorio. Una rivo-
luzione che proverà, come acca-
duto quaranta chilometri più a 
nord,  a  strappare la triste eti-
chetta, “Bronx”, con cui questo 
pezzo di città tra il rione Mosca-
rella  e  i  ruderi  dell’ex  stabili-
mento della Faito - il sinonimo 
del rione qui è infatti “l’Arancia-
ta Faito” - è conosciuto. Un’eti-
chetta corroborata anche dall’e-
pisodio avvenuto tra il 7 e l’8 di-
cembre 2018, quando su un “fu-
caracchio” - le alte pire di legno 
che  vengono  incendiate  nella  
notte dell’Immacolata -  alcuni  
ragazzi issarono un manichino 
con un messaggio inequivocabi-
le: “Così devono morire i pentiti: 
abbruciati». 

LA SFIDA
Del resto lo aveva detto lo stesso 
prefetto Raffaele Cannizzaro, a 
capo della commissione straor-
dinaria che ha retto il Comune 
da febbraio 2022 (dopo lo scio-
glimento  per  infiltrazioni  dei  
clan) fino all’elezione del sinda-
co Luigi Vicinanza, poco più di 
un mese fa: «Quando mi sono 
insediato - raccontò - in Regione 
ci dissero: è il quartiere più deli-
cato dopo Scampia». Un riscat-
to che avrà i  tempi stretti  del  
Pnrr - il termine di conclusione 
dei  lavori  imposto  è  per  il  31  

marzo 2026 - e quelli lunghi del 
cambio di rotta. Tre i lotti per ol-
tre 90 milioni di euro, il primo 
già aggiudicato per 28 milioni 
(Iva compresa), costituiti da fon-
di Pinqua (Programma Innova-
tivo  Nazionale  per  la  Qualità  
dell’Abitare) e comunali,  per i  
primi 95 alloggi di edilizia popo-
lare da demolire e ricostruire. 

IL PROGETTO
La prima demolizione avrà an-
che un valore simbolico: a veni-
re giù sarà la scuola che era sta-
ta  occupata  abusivamente  da  
nove famiglie, poi sgomberata: i 
nuclei familiari, che erano stati 
ospitati anche dal parroco, han-

no poi trovato altre sistemazio-
ni.  Si andrà avanti per step: il  
fabbricato che sorgerà al posto 
della scuola ospiterà le famiglie 
delle  palazzine  che  andranno  
demolite,  in  attesa  della  rico-
struzione. Nel primo lotto sono 
previsti cinque edifici, per com-
plessivi 95 alloggi, con serre bio-
climatiche  e  fotovoltaico,  un  
ampio spazio pubblico pedona-
le, una cavea per eventi all’aper-
to, parcheggi a raso, un polo per 
l’infanzia.  Nel  secondo  lotto  -  
realizzabile con il ricorso al pro-
ject  financing  -  sono  previsti,  
nell’area  a  nord-est  dell’asse  
stradale, un edificio polifunzio-
nale a destinazione turistico-ri-

cettiva con annesso parcheggio 
interrato, il mercato coperto, il 
parco agricolo e lo studentato. Il 
terzo lotto, infine, comprende la 
realizzazione dei restanti allog-
gi  della tipologia Erp (Edilizia 
residenziale  popolare)  ed  Ers  
(Edilizia residenziale sociale, a 
canone  sostenibile).  In  pro-
gramma anche due campetti po-
livalenti,  uno skatepark,  la  ri-
qualificazione di  via  Don Gio-
vanni Bosco, che nel tratto di at-
traversamento del lotto diventa 
viale alberato, con l’allargamen-
to del marciapiede e una pista 
ciclabile.

L’IMPEGNO
Dalle  camionette  delle  forze  
dell’ordine alle bici  sulle piste 
dedicate, un passaggio non faci-
le da immaginare. «I problemi 
sono reali, i tempi di un cambia-
mento  così  radicale  non sono  
mai  brevi  e  il  Pnrr  ha  tempi  
stretti - dice il neosindaco Luigi 
Vicinanza - proviamo a fare le 
opere,  collocare  le  famiglie  e  
cambiare il  volto di un ampio 
pezzo della  città,  lavorando  il  
più  velocemente  possibile  per  
mantenere  i  fondi».  In  prece-
denza, infatti, ben due volte so-
no stati persi i fondi per il resty-
ling del quartiere. Ma oggi con 
l’esempio di Caivano la missio-
ne non sembra più così impossi-
bile. «Anche prima di diventare 
sindaco - continua Vicinanza - 
lo  sostenevo:  bisognerebbe  
prendere pezzi di città e rivol-
tarli completamente, come è ac-
caduto a Caivano. Lì il governo 
lo ha fatto e bene, con la stessa 
energia si può fare anche in altri 
quartieri dell’area metropolita-
na, compreso il rione Savorito. 
Il Comune può fare tanto e be-
ne,  ma i  suoi  sforzi  non sono 
nemmeno paragonabili alla for-
za  che  mette  lo  Stato  quando 
scende in campo, come è succes-
so al Parco Verde».
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«È una scommessa e una sfida vinta - ha detto il 
prefetto di Napoli, Michele di Bari - bisogna 
assicurare la fruibilità di questi beni».

Chiese, campanili, santuari
30 milioni Pnrr per i restauri

Maxi-finanziamento per il complesso di Santa Chiara
In provincia, da Nola a Sorrento rinasce l’arte sacra

Fondi per la valorizzazione dei luoghi di culto
Intesa per 24 interventi immediatamente cantierabili

Il cambio di paradigma, il volto sociale delle città

PREVISTI FOTOVOLTAICO
E SERRE BIOCLIMATICHE
OLTRE A UN POLO
PER L’INFANZIA
«SARÀ UN QUARTIERE
LABORATORIO»

l’inviato

C A S T E L L A M M A R E  Non si trova vi-
cino al  rione  Savorito,  ma  in  
collina,  a  Scanzano,  in quello 
che  storicamente  è  il  fortino  
del  clan D’Alessandro.  Anche 
qui i fondi del Pnrr serviranno 
per riqualificare un edificio che 
ha anche un valore simbolico, 
la  scuola  Salvati  che  dopo  la  
chiusura nel 2011 - per l’accor-
pamento dei plessi - era pratica-
mente  diventata  di  proprietà  
dello storico clan stabiese,  fi-
nendo per ospitare summit di 
camorra nelle aule che una vol-
ta  ospitavano  attività  didatti-
che e garantivano una speran-
za per tutto il quartiere. 

CONTRO IL DEGRADO
Tre milioni, tra fondi del Pnrr e 
una parte di finanziamenti co-
munali, la cifra prevista per ri-
dare vita a quello che, suo mal-
grado, diventò un monumento 
al degrado e alla forza dei clan. 
Dove venivano allevati i pitbull 
degli  affiliati  e  dove le  chiavi  
erano  affidate  in  custodia  al  
giovane Luigi D’Alessandro ju-

nior, figlio di Pasquale, che le 
forniva al nonno Sergio Mosca 
per gli incontri tra i vertici della 
cosca. E dove i muri erano tap-
pezzati di scritte contro le forze 
dell’ordine.  Dopo  la  confisca,  
saranno i fondi del Pnrr a dise-
gnare un nuovo futuro. L’inve-
stimento “in progetti di rigene-
razione urbana, volti a ridurre 
situazioni di  emarginazione e 
degrado sociale”, prevede la ri-
strutturazione,  riqualificazio-
ne  e  messa  in  sicurezza  del  
plesso scolastico.

Quella che riguarda la scuola 
Salvati è soltanto una parte del 
flusso di fondi previsti dal Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza  per  Castellammare  di  
Stabia: oltre 87 milioni di finan-
ziamenti complessivi, dei quali 
quasi settanta provengono dal 
Pnrr. La parte del leone la fan-
no le infrastrutture (29,3 milio-

ni di euro), seguite dai progetti 
di inclusione sociale (24,9 mi-
lioni di euro). Il soggetto attua-
tore con più risorse a disposi-
zione è il Comune stabiese, con 
oltre 58 milioni di euro in 23 

progetti. Una cifra che potreb-
be consentire di cambiare com-
pletamente il volto della città, a 
partire dal centro antico. Per ri-
vitalizzare il tessuto economi-
co e sociale del centro storico, 

nonché per abbattere il deficit 
sul fronte delle infrastrutture e 
della mobilità, c’è un progetto 
da 8,7 milioni di euro. Tra gli al-
tri progetti finanziati dal Pnrr, 
oltre 4 milioni saranno investi-
ti  per  il  recupero dell’edificio 
delle ex Stimmatine di via Vi-
viani. 

LA DISCOTECA DEI CLAN
Importante anche la somma de-
dicata alle  spiagge  pubbliche,  
per l’eliminazione del pericolo, 
il ripascimento dei litorali e il 
completamento delle opere di 
difesa della costa: quasi quattro 
milioni per la spiaggia di via De 
Gasperi, la Rotonda e la Palom-
bara a Pozzano. Al centro par-
rocchiale di via Annunziatella 
(2,25 milioni di euro) dovrebbe 
sorgere un centro  polivalente 
sociale con strutture sportive. 
Sport  protagonista  anche  nel  

progetto che riguarda la zona 
di Schito, famosa per i suoi car-
ciofi:  nell’area  pertinenziale  
della scuola Denza dovrà esse-
re realizzato un centro sportivo 
polivalente. Importante, infine, 
anche il progetto di via Piom-
biera, che riguarda la destina-
zione di un bene confiscato al 
clan, il “Plan B”. Quella che era 
una famosa discoteca,  gestita  

per conto dei D’Alessandro, è 
stata confiscata tre anni fa. Do-
po l’ipotesi  di  farne una sede 
per uffici del tribunale, sfuma-
ta quasi subito, ecco i fondi del 
Pnrr: 2,1 milioni di euro per far-
ne  un  centro  polifunzionale  
giovanile sportivo educativo. 

f.j.
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LA CHIESA DI
SAN PIETRO 
MARTIRE

«È il primo 
cantiere degli 
edifici di culto che 
viene avviato». Lo 
ha detto ieri il 
prefetto di Napoli, 
Michele di Bari, 
intervenuto alla 
cerimonia di avvio 
dei lavori di 
restauro 
dell'antica chiesa 
di San Pietro 
Martire a Napoli 
(che fa parte del 
Fec) che sono stati 
finanziati con i 
fondi del Pnrr. Il 
prefetto ha 
sottolineato con 
soddisfazione che 
prossimamente 
verranno avviato 
ben 24 cantieri (di 
cui sedici a Napoli 
e otto nella città 
metropolitana) per 
svariati milioni di 
euro.

TRE MILIONI
PER LA SCUOLA 
SALVATI DI SCANZANO
DOPO LA CHIUSURA
I D’ALESSANDRO
AVEVANO LE CHIAVI

LA PREFETTURA
DI NAPOLI GARANTE
DELL’INTESA
E DEL RISPETTO
DEI TEMPI
DI ESECUZIONE

Il cambio di paradigma, i tesori da riscoprire

Savorito, il Bronx stabiese
rinasce sul modello Caivano

`Primo lotto da 28 milioni per 95 alloggi
al posto dei prefabbricati del terremoto ‘80

`Castellammare, le case saranno demolite
e ricostruite con fondi Pnrr e del Comune

LA RINASCITA
In alto le forze 
dell’ordine in occasione 
di uno dei numerosi 
blitz condotti nel rione 
Savorito, a 
Castellammare di 
Stabia. 
In basso, un rendering 
di quello che il quartiere 
diventerà grazie ai fondi 
del Pnrr, con i 
prefabbricati del 
terremoto che saranno 
demoliti per fare spazio 
a nuovi alloggi: le prime 
95 case saranno 
costruite nel primo lotto 
(l’importo è di 28 milioni 
di euro); in totale la 
spesa prevista per i tre 
lotti è di 90 milioni di 
euro. 
Nella foto in basso il 
manichino contro i 
pentiti della camorra, 
che fu dato alle fiamme 
al rione Savorito sei 
anni fa

Dagli ex fortini dei clan alle parrocchie
così il Recovery plan cambierà la città

RINASCITA La scuola Salvati: qui si tenevano anche summit di camorra


